
Ba�esimo del Signore  
 

Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 

Giovanni, per farsi ba�ezzare da lui. Gio-

vanni però voleva impedirglielo, dicendo: 

«Sono io che ho bisogno di essere ba�ez-

zato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 

rispose: «Lascia fare per ora, perché con-

viene che adempiamo ogni gius%zia». Allo-

ra egli lo lasciò fare. Appena ba�ezzato, 

Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono 

per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 

discendere come una colomba e venire 

sopra di lui. E una voce dal cielo che dice-

va: «Ques% è il Figlio mio, l’amato: in lui 

ho posto il mio compiacimento». 
 

Tramonto a Patmos, l’isola dell’Apocalis-

se. Stavamo sedu� davan� al fondale ma-

gico delle isole dell’Egeo, in contemplazio-

ne silenziosa del sole che calava nel mare, 

un monaco sapiente e io. Il monaco ruppe 

il silenzio e mi disse: lo sai che i padri an�-

chi chiamavano questo mare «il ba$stero 

del sole»? Ogni sera il sole scende, si im-

merge nel grande bacile del mare come in 

un rito ba(esimale; poi il ma$no riemer-

ge dalle stesse acque, come un bambino 

che nasce, come un ba(ezzato che esce. 

Indimen�cabile per me quella parabola 

che dipingeva il significato del verbo 

ba(ezzare: immergere, sommergere. Io 

sommerso in Dio e Dio immerso in me; io 

nella sua vita, Lui nella mia vita. Siamo 

intrisi di Dio, dentro Dio come dentro l’a-

ria che respiriamo, dentro la luce che ba-

cia gli occhi; immersi in una sorgente che 

non verrà mai meno, avvol� da una forza 

di genesi che è Dio. E questo è accaduto 

non solo nel rito di quel giorno lontano, 

con le poche gocce d’acqua, ma accade 

ogni giorno nel nostro ba(esimo esisten-

ziale, perenne, infinito: «siamo immersi 

in un oceano d’amore e non ce ne ren-

diamo conto» (G. Vannucci). La scena del 

ba(esimo di Gesù al Giordano ha come 

centro ciò che accade subito dopo: il cie-

lo si apre, si fessura, si strappa so(o l’ur-

genza di Dio e l’impazienza di Adamo. 

Quel cielo che non è vuoto né muto. Ne 

escono parole supreme, tra le più alte 

che potrai mai ascoltare su di te: tu sei 

mio figlio, l’amato, in te ho posto il mio 

compiacimento. Parole che ardono e 

bruciano: figlio, amore, gioia. Che spiega-

no tu(o il vangelo. Figlio, forse la parola 

più potente del vocabolario umano, che 

fa compiere miracoli al cuore. Amato, 

senza merito, senza se e senza ma. E leg-

germi nella tenerezza dei suoi occhi, nella 

eccedenza delle sue parole. Gioia, e puoi 

intuire l’esultanza dei cieli, un Dio esper-

to in feste per ogni figlio che vive, che 

cerca, che parte, che torna. Nella prima 

le(ura Isaia offre una delle pagine più 

consolan� di tu(a la Bibbia: non griderà, 

non spezzerà il bastone incrinato, non 

spegnerà lo stoppino dalla fiamma smor-

ta. Non griderà, perché se la voce di Dio 

suona aspra o imposi�va o stridula, non è 

la sua voce. Alla verità basta un sussurro. 

Non spezzerà: non finirà di rompere ciò 

che è sul punto di spezzarsi; la sua mania 

è prendersi cura, fasciando ogni ferita 

con bende di luce. Non spegnerà lo stop-

pino fumigante, a lui basta un po’ di fu-

mo, lo circonda di a(enzioni, lo lavora, 

fino a che ne fa sgorgare di nuovo la 

fiamma. “La vita xe fiama” (B. Marin) e 

Dio non la cas�ga quando è smorta, ma 

la custodisce e la protegge fra le sue ma-

ni di ar�sta della luce e del fuoco. 
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DOMENICA 8 GENNAIO             bianco 

� BATTESIMO DEL SIGNORE - Festa 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mt 3,13-17 

Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

Ore 10,30: S.Messa (def. Oprandi Gelmo e Vittoria) 

Ore 15,00: 1^ incontro preparazione Battesimi (San Lorenzo) 

Ore 20,30: S.Messa (def. Poloni Alberto e Dina / def. Andrea e 

Elide) 

LUNEDÌ 9 GENNAIO   verde 

(I settimana del Tempo Ordinario) 

Sir 1,1-16a; Sal 110; Mc 1,1-8 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

Ore 10,30: funerale di Oprandi Angelo Pietro 

Ore 20,30: Adorazione eucaristica e rosario (cappellina) 

Ore 21,00: verifica uscita adolescenti a Trento (oratorio) 

MARTEDÌ 10 GENNAIO   verde 

Sir 42,15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 

Della gloria di Dio risplende l’universo 

Ore 8,30: S.Messa (per la Comunità) 

Ore 15,30: gruppo Ponte (Rovetta) 

Ore 18,15: incontro dei preti dell’Unità Pastorale (Songavazzo) 

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO  verde 

Sir 43,1-8; Sal 103; Mc 1,21-34 

Tutto hai fatto con saggezza, Signore 

Ore 9,45: incontro dei preti della fraternità (Castione) 

Ore 17,30: S.Messa (def. Bellini Bortolo e Barzasi Teresa) 

Ore 20,30: incontro Caritas dell’Unità Pastorale (Cerete Basso) 

GIOVEDÌ 12 GENNAIO   verde 

Sir 43,33 - 44,14; Sal 111; Mc 1,35-45 

Beato l’uomo che teme il Signore 

Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio e saletta parrocchiale) 

Ore 17:30: S.Messa (def. Angelini Andrea, Alice e Anna) 

VENERDÌ 13 GENNAIO   verde 

Sir 44,1.19-21; Sal 104; Mc 2,13-14.23-28 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 

Ore 17,30: S.Messa (intenzione personale) 

Ore 20,00: prove del coro 

Ore 20,30: corso fidanzati (oratorio) 

SABATO 14 GENNAIO   verde 

Es 3, 7-12; Sal 91; Gal 1,13-18; Lc 16, 16-17 

Come sono grandi le tue opere, Signore 

Ore 15,00: gruppo Chiamati (1a elem.) solo bambini (Rovetta) 

Messa vespertina della II domenica del T.O.: 

Ore 18,00: S.Messa (def. Angelini Antonio e Medici Angela / 

def. Poloni Angelo) 

DOMENICA 15 GENNAIO  verde 

 � II DEL TEMPO ORDINARIO 

 Nm 20,2.6-13; Sal 94; Rm 8,22-27; Gv 2,1-11 

Noi crediamo, Signore, alla tua parola 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio e saletta parrocchiale) 

Ore 10,30: S.Messa  

Ore 15,00: 2^ incontro preparazione Battesimi (San Lorenzo) 

Ore 20,30: S.Messa (per la Comunità) 
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